
 
 

 
DOMENICA  19  DICEMBRE   

Escursione di media difficoltà 
Sentiero natura  

“Da Castiddanu ai laghetti di Avola”  
a Cava Grande del Cassibile 

 
Guide : Paolino Uccello;  
Raduno ore 9,00 ingr. Canicattini Bagni c/o rifornomento Erg 
Durata: Mezza giornata;                                     
Equipaggiamento: Scarpe sportive; 
Contributo : € 5,00 (soci € 4,00)  
Info:  338/1914975 
 

 
Il territorio che ci condurrà da Canicattini Bagni al 
canyon di Cavagrande, è ben rappresentativo del 
paesaggio calcareo ibleo che mantiene ampi strascichi di 
vegetazione, fauna, colori e odori tipici della collina 
siciliana a macchia mediterranea, nonché l’architettura 
rurale e campestre dei muri a secco di pietra calcarea. 
Tutto ciò ha conservato ancora una integrità 
paesaggistica considerevole mancando in generale 
attività produttive in disarmonia con le vocazioni 
naturali del territorio e comunque di sensibile impatto 
ambientale. Questa è una escursione che  esalterà  tutto 
il fascino che suscitano le cave iblee di cui questa di 
Cavagrande è la più grande e maestosa. Percorrendo  il 
sentiero denominato “Castiddanu”, che di recente la 
Forestale ha reso fruibile, raggiungeremo i laghetti 
godendo dello scenario maestoso che questa profonda 
gola ci offre, con i maestosi platani orientali presenti sul 
luogo e con la probabilità di avvistamento del falco 
pellegrino e del corvo imperiale.  
 

 
 

TESSERAMENTO 2010 
La capacità operativa, la legittimazione morale e il peso politico 
dell’associazione derivano esclusivamente dal numero dei soci 

 
QUOTE SOCIALI 

 
Socio sostenitore € 24,00; ordinario € 16,00; junior € 8,00 (max 16 anni) 

 
Vers. sul C/C post. n. 11587961 a: Ente Fauna Siciliana - Noto 

 
Sei buone ragioni per iscriverti 

 
 

1) sconti su quota di partecipazione a viaggi, escursioni, visite, ecc;  
2) partecipazione alle attività sociali;  
3) sconti 50% su tutte le pubblicazioni dell’ente; 
4) abbonamento gratuito a Grifone, bimestrale di informazione naturalistica; 
5) omaggio annuario Atti e memorie; 
6) Contribuirai a rendere il mondo migliore. 

ESCURSIONI A RICHIESTA ANCHE PER GRUPPI  DI POCHE UNITÀ  
 
La partecipazione ai programmi avviene con mezzi propri e sotto la responsabilità di 
ciascuno; è gratuita o a contributo ridotto fino a 18 anni. Nulla è dovuto per danni a cose 
e/o persone. Per causa di forza maggiore i programmi possono subire variazioni. In caso 
di pioggia i programmi all’aperto possono essere sospesi; si consiglia di chiedere 
conferma telefonica. I contributi sono chiesti per l’autofinanziamento e per coprire i costi 
organizzativi. Altre informazioni sul sito web. 
 
SEGRETERIA REGIONALE 
Sede: Via S. Sallicano, 74 - 96017 – Noto 
Tel. 3384888822  
E-mail:segreteriaefs@libero.it 
SEZIONE DI CANICATTINI BAGNI 
Sede: c/o ex Mattatoio Comunale in C.da Garofalo s.n. 
96010 – Canicattini Bagni - Tel. 339.2994857, 
E-mail: canicattini.efs@libero.it 
SEZIONE DI CATANIA Sede: Via G. F. Ingrassia, 1 
95123 – Catania - Tel. 095.515487 Fax 095.7145116 
E-mail: arcituri@libero.it 
SEZIONE DI NOTO Sede: Via S. Sallicano, 74 - 96017 - Noto 
Tel. 339.3683370  
E-mail: noto@entefaunasiciliana.it 
SEZIONE DI FLORIDIA         Sede:  V.le Vittorio Veneto, 13 
 - 96014 – Floridia            tel. 328.9251450 
E-mail: pat.siracusa@libero.it 
SEZIONE DI ROSOLINI Sede:                   – 96019 Rosolini 
SEZIONE DI AVOLA Sede:Via Garibaldi  – 96012 Avola 
SEZIONE DI SIRACUSA Tel. 347..9585052 
E-mail: marco.mastriani@interfree.it 
DELEGAZIONE DI AGRIGENTO Tel. 0922/26831 
DELEGAZIONE DI AUGUSTA Tel. 388.3637895 
DELEGAZIONE DI ENNA Tel. 338.81912 
DELEGAZIONE DI PALAZZOLO A.  
E-mail: hotaku@hotmail.com 
DELEGAZIONE DI RAGUSA  
Via Torrenuova n.154/A  97100  RAGUSA IBLA 339.1864479 
 
 

 
 

 
Associazione naturalistica di ricerca e conservazione 

   
Attività delle sezioni    

 a cura di 
  Emanuele Uccello 

 
        Ninfee 

 
 

10/10/2010   C.da Bellafrunti e cava Brogghimeli            
24/10/2010    “La Grotta della Croce Santa”                                 
14/11/2010    L’allodio della Marchesa di Rigiliffi 
28/11/2010   Cava d’Ispica “il versante modicano” 
19/12/2010   Cava Grande “Sentiero Castiddanu” 

 
Sito internet:  www.entefaunasiciliana.it 

E-mail: segreteriaefs@libero.it 
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DOMENICA  10  OTTOBRE   
Escursione di lieve difficoltà 

Floridia  “C.da Bellaffrunti e cava Brogghimeli” 
 
Guida : Concetto Giuliano;  
Raduno ore 8,30 c/o Piazza Molbourne – Floridia;                  
Durata: Mezza giornata;  
Equipaggiamento: Scarpe comode, torcia elettrica,  borraccia 
e cappellino; 
Contributo : € 5,00 (soci € 4,00)  
Info: 338.9595568; 

 
Belfronte, in vernacolo Bellaffrunti, viene indicato come 
ex feudo ed è situato lungo il fiume Anapo, tra Floridia e 
Belvedere e precisamente fra le località di Capocorso e 
Muraglia di mele (Brogghimeli) (A. Vittorio). Era unito 
ai feudi Diddino e Monte Climito fino al XVI sec., 
quando venne scisso definitivamente. Nei “Riveli 
rusticani” fu dichiarato dall’allora proprietario barone 
Calcedonio Navanteri, ed in un atto del notaio Falbo 
(1/12/1672) tutt’uno col feudo Carangini. In un atto del 
1720 si fa menzione del feudo “Didino  o Belfronte” 
(Archivio di Stato di SR). In questi luoghi il Moschella 
sembra avere rintracciato i resti di una derivazione 
dell’acquedotto  Galermi, che scende verso Belfronte, 
realizzata in periodo bizantino. Il fiume Anapo, che lo 
storico Vibio  chiamò “Anos”, in questo tratto s’ingrotta 
e le sue acque, durante i secoli passati hanno modellato 
gli argini della  cava Brogghimeli realizzando anfratti e 
grotte interessanti. Se ne possono visitare diverse, ma 
una in particolare è degna d’attenzione la “Grotta di San 
Giorgio”, con all’interno varie sepolture. Questa è forse 
una chiesa rupestre bizantina, realizzata distruggendo un 
preesistente luogo di sepoltura siculo. Durante 
l’escursione sarà visitata anche la villa masseria dei 
baroni Bonanno.   

 

 
 

DOMENICA  24  OTTOBRE   
Escursione di lieve difficoltà 

Rosolini “La Grotta della Croce Santa” 
 
Guida : Concetto Giuliano;  
Raduno ore 8,30 c/o Piazza Molbourne – Floridia;                  
Durata: Mezza e/o intera giornata;  
Equipaggiamento: Scarpe comode, torcia elettrica,  borraccia 
e cappellino; 
Contributo : € 5,00 (soci € 4,00)  
Info: 338.9595568;  
N.B: Pranzo in Agriturismo  prenotazione (obbligatoria).   
  
Il nome della cittadina Rosolini, in vernacolo “Rusalini”, 
è di derivazione  Araba “Rus Salib’in”, che si traduce in 
“La Grotta della Croce”, nota  come Eremo di Croce 
Santa. Si trova a circa tre chilometri dal paese di  
Rosolini nella cava d’Ispica. L’eremo è costituito da 
quattro chiese scavate nella roccia: la prima e la seconda 
chiesa sono state distrutte (parzialmente) nei terremoti 
del 786 d.C. e nel 1167 d.C.; la terza il cui interno, ad 
una navata, presenta diversi affreschi di rilevanza 
storica. La quarta chiesa è detta “Grotta del bove”, 
perché ad essa è legata una leggenda: si narra, infatti che 
un  bue non facendo ritorno alla masseria, venisse 
ritrovato dal bovaro dentro una grotta, in ginocchio, 
davanti ad  una croce lignea, che in seguito venne 
ritrovata nel 1553 e che oggi è custodita nella chiesa del 
“Santissimo Crocifisso” di Rosolini. 
Nel pomeriggio visita alla pineta. 

 
DOMENICA  14  NOVEMBRE   

Escursione di lieve difficoltà 
L’allodio della Marchesa di Rigiliffi 
 
Guida : Concetto Giuliano e Franco Giarratana;  
Raduno ore 8,30 c/o Piazza Molbourne – Floridia;                  
Durata Mezza giornata; 
Equipaggiamento: Scarpe comode,  borraccia e cappellino; 
Contributo : € 5,00 (soci € 4,00)  
Info: 338.9595568;  
 
Località posta fra fontana Mortilla e il vallone Cifalino. 
L’antico “Feudo Rigiliffi” aveva per confini la Damma, 
Murgibelli, Chifalina e Benalì. I luoghi di Rigiliffi erano   
 
 

 
 
nel XIII sec. di proprietà di tale Roberto Traversa. Del 
feudo di R. s’investirono illustrissime famiglie patrizie. I 
Grimaldi lo tennero per tutto il cinquecento; i 
Cannizzaro nel seicento e i Landolina dal 1708 alla fine 
della feudalità. All’interno dell’ampia località di 
Rigiliffi, in un “allodio”, sorge un’imponente masseria 
detta la “Marchesa”, in onore alla proprietaria la 
marchesa Anna Diamante e Platamone, baronessa  di 
Cifali, che fece ricostruire gli insediamenti rurali rasi al 
suolo dal terremoto del 1693. La ricostruzione del centro 
agricolo fu ultimata nei primi decenni del 1700 e 
comprende pure una piccola  chiesa, dove nei secoli è 
stata tenuta la devozione al culto della Vergine Maria. 
 

DOMENICA  28  NOVEMBRE   
Escursione di lieve difficoltà 

– CAVA d’ISPICA – 
“Il versante modicano di nord/ovest” 

 
Guida : Melchiorre Trigila e Concetto Giuliano;  
Raduno ore 8,30 c/o Piazza Molbourne – Floridia;                  
Durata: Mezza e/o intera giornata;  
Equipaggiamento: Scarpe comode, torcia elettrica,  borraccia 
e cappellino; 
Contributo : € 5,00 (soci € 4,00)  
Info: 338.9595568;  
N.B: Pranzo in Agriturismo  prenotazione (obbligatoria).    
 
La cava d’Ispica è una delle più suggestive cave che 
solcano il tavolato calcareo degli Iblei. L’interesse e la 
sua importanza sono dovuti alla bellezza del paesaggio e 
alle tracce della presenza umana dal neolitico ai periodi 
greco, romano, cristiano, bizantino,  medievale e 
rinascimentale, fino al terribile terremoto del 1693.  
La parte modicana si sviluppa a NO e la visita inizia col 
mulino “Cavallo d’Ispica”. Si prosegue per la 
catacomba della  Larderia del IV – V secolo d.C.; per il 
“Campusantu”; i “Rutti Caruti” e i  “Rutti Giardina”, 
nel fianco sinistro della cava. Si raggiunge la “Grotta di 
Santa Maria”e la “Bizzaria”, nel fianco  destro e nel 
lato nord la “Grotta di San Nicola”. Meritano di essere 
visitati i resti della chiesetta paleocristiana di San 
Pancrati ed il mulino ad acqua col museo del mugnaio. 
Ritornando verso Ispica si può visitare in c.da Castello 
un grande complesso a più piani di abitazioni rupestri. 
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